Nota allegata alla risposta  all’interpellanza  n.646 del  consigliere  Sebastiano Bonzio.

Esiti di sopralluogo presso il cantiere ACTV di Sant’Elena:     

                
    

Su segnalazione del Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista e Sinistra Europea, era stata trasmessa allo scrivente Servizio documentazione fotografica relativa ad una “discarica a cielo aperto” presumibilmente in amianto presso il cantiere ACTV di Sant’Elena.

In data 22 dicembre c.a. è stata inoltrata al Servizio di Polizia Ambientale richiesta di sopralluogo urgente per le verifiche del caso e se necessario di avvisare i competenti uffici dello SPISAL relativamente ai rischi legati alla salute dei lavoratori, nonché di valutare se sussistevano gli estremi igienico- sanitari per un provvedimento urgente da parte del Sindaco a tutela della salute pubblica. 

 Il medesimo giorno è stato effettuato il sopralluogo dall’Ispettore Giuponi, il quale ha relazionato informando che dei materiali ritratti nella documentazione fotografica non vi era alcuna traccia.  

Il capocantiere ACTV, Sig. Busetto, riferiva verbalmente che tali materiali derivavano dalle riparazioni delle imbarcazioni della società, più precisamente si era trattato di marmitte di una motonave e dei rivestimenti in lana di roccia utilizzati per le coibentazioni delle tubature. 

 Riferiva inoltre che il materiale era stato avviato allo smaltimento o al recupero da circa 4/5 mesi.  

Di tale attività è stata richiesta documentazione comprovante l’attuazione delle corrette procedure di smaltimento e di trasmetterla ai nostri uffici.

Sarà nostra cura inoltrarvi quanto sopra richiesto, non appena ne saremo in possesso.

